Le imbecilliadi

L’antica Grecia ha creato anche le Olimpiadi, unitamente alla cultura e alla civiltà. 

Da noi sono frequenti i giochi strani dell’idiozia, che nel loro insieme potrebbero costituire le moderne “imbecilliadi”.

L’Ospedale di Tinchi è una delle tante arene nelle quali questi giochi si stanno svolgendo. Infatti, i coraggiosi cittadini, che sul suo tetto più alto stanno difendendo la sua sopravvivenza per l’utilità di tutti, sono stati chiamati “imbecilli” da soggetti individuati e da persone sconosciute. Quelli individuati corrispondono al Direttore Generale dell’ASM (Azienda Sanitaria del Materano) e a una “pseudo-tutrice” dei diritti del malato.

In ogni caso i denigratori conosciuti e quelli anonimi della strada sono abilitati ad essere tali per la forte dose di imbecillità congenita.

Il vocabolario di lingua italiana del Palazzi spiega che il termine “imbecille” può essere adoperato come aggettivo e come sostantivo.

Precisa poi che esso sta ad indicare “chi per difetto naturale, per età, per malattia e simili, difetta di intelligenza”. I suoi sinonimi sono: citrullo, deficiente, ebete, grullo, idiota, scemo, scimunito, sciocco, stupido.

La parte ludica destinata a Tinchi è varia, stuzzicante e in pieno svolgimento. 

Rimesso a nuovo con ingente impiego di danaro pubblico, l’Ospedale di Tinchi è in fase di smantellamento. Efficienti reparti di chirurgia e di medicina sono stati chiusi nonostante l’efficacia dei servizi offerti. La struttura sanitaria pubblica rischia di essere “regalata” ai privati. E’ imbecille chi contesta o chi ordina di smobilitare?

I contestatori sono stati visitati dal Sindaco di Pisticci e da un suo consigliere, dall’Assessore regionale alla Sanità e dal Direttore Generale dell’ASM. In nessun caso sono stati effusi segni di cordialità e di speranza. Non sono state chiare neppure le finalità di tanta premura. L’irritazione che ne è nata, a vostro parere, è addebitabile ai “visitati” o ai “visitatori”? Dunque, in quale parte è l’imbecillità?

Il Presidente della Provincia di Matera, Franco stella, ha detto che la battaglia per l’Ospedale di Tinchi è “nobile”. Egli si è posto da questa parte. Non tollerando che Potenza debba aggiungere un tredicesimo ospedale ai dodici già esistenti, e Matera debba perderne due su cinque, ossia Stigliano e Tinchi.

Con parafrasi imprenditorialistica potremmo dire che la “POTENTINA spa”, sotto la regìa manageriale del duo De Filippo-Martorano, batte la “MATERANA srl” tredici a tre. Di che grado è questa imbecillità?

Ma sulla nostra regione, la Basilicata, vi sono imbecillità più gravi e solenni.

Sulla costa jonica, quella nostra per la precisione, si moltiplicano i villaggi e i porti turistici senza attenzione per le esigenze del territorio e per i diritti degli altri. Le “opere da fiaba” già costruite sono per i ricchi, non per i comuni mortali. Non è imbecillità anche questa?

I compensi dati alle Regioni dalle multinazionali per l’estrazione del gas e del petrolio sono i più bassi del mondo. I contraenti che hanno accettato questi contratti sono veramente imbecilli.

Sono imbecilli, secondo voi, quelli che denunziano gli inquinamenti, le speculazioni, la cattiva politica e la corrotta amministrazione, o quelli che dicono “ma chi te la fa fare?”

Resteremo imbecilli, se non capiremo che siamo “soggetti” di diritti nei confronti dello Stato, e se ai pubblici operatori non faremo capire che essi sono “servitori” dei nostri diritti.

E’ imbecillità tragica che dopo 23 anni non si sappia ancora se Luca e Marirosa, fidanzatini di Policoro, siano state vittime di assassinio o di fortuita casualità.

Amici di Lucania, voi non siete imbecilli. 

Prova ne è che i vostri figli, in altra terra, brillano in ogni campo di lavoro.

Dovete liberarvi, però, da ogni paura e da ogni complesso nei confronti di chiunque voglia dominarvi o condizionarvi. 

Non saremo più imbecilli quando non saremo più suggestionati dai falsi sorrisi dei falsi amici, quando sostituiremo l’indifferenza con l’impegno, quando saremo convinti che ai figli e ai nipoti occorre dare insieme alla vita le buone condizioni per apprezzarla, quando saremo decisi a sostituire nei governi gli imbecilli con gli onesti.   
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